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1 - 18 Settembre 2016 
Chiesa Castello San Martino dall’Argine –Mantova- 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1991: Si fonda quasi per caso il ”CÜL DAL SAC PRODUZIONI”. 
 

Il vecchio cinema teatro di Piazza Ferrante Aporti (conosciuta da sempre come -al cül dal 

sac-) a San Martino dall’Argine diventa la sede dove la rappresentazione (messinscena)  

trova un punto d’incontro col mondo dell’Arte. 

Il caveau teatrale e l’inquadratura cinematografica, quindi, diventano il campo e l’area dove si 

svolge il fatto inteso come accadimento, non evento effimero e circostanziale, ma sostanziale 

anche se di breve durata. 
 

C’è chi sostiene che a volte la durata è inversamente proporzionale all’impeto, alla forza, 

quindi all’energia. Il vigore non si sposa bene con il logoramento. 

Il Cül dal Sac Produzioni non si manifesta come un’associazione culturale regolata da statuti 

e briglie, sennò un libero luogo di scambio, luogo di transito, campo di lavoro. Funziona come 

un organismo che si sviluppa, cresce e finalmente muore; muore giovane forse, ma lascia 

un’indicazione, un modo di agire e di affrontare anche in modo ludico, il problema 

fondamentale della frattura tra Arte e società. 

Così dopo quattro anni d’intensa attività auto-finanziata ed auto-gestita si conclude 

l’esperienza, nella certezza di aver lasciato una segno nella coscienza di chi ha avuto 

l’opportunità di vivere questi momenti, questi attimi, questi bagliori. 

 
Gianni Canali e Massimo Pisani 

Settembre 2016 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 

“Indu’ei? 

Ie in dal Cül dal Sac. 

Cus’ei dré a fà? 

Su mia, a ghé anca dla pulenta, i dis. 

Andom? 

Andom.” 

Per comprendere almeno in parte - a 25 anni dall’inaugurazione - la straordinaria esperienza del Cül dal Sac, 

oltre alla contestualizzazione temporale e ad un minimo di nozionistica sulla topografia locale, occorre 

recuperare anche il senso più profondo e schietto delle parole, nel frattempo smarritesi in prosopopea artificiosa 

dell’immediato, nella virtualità, labirintica ed asettica, dell’epoca nostra. Nel 1991 termini quali ideare, progettare 

e produrre possedevano ancora le tangibili declinazioni dell’homo faber: disegnare, ciclostilare, spedire, 

imbullonare, saldare, incidere, inchiodare, assemblare. La tecnica non era ancora tracimata in tecnologia e pixel, 

norme e regolamenti del vivere comune non avevano allungato compiutamente i tentacoli, appiattendo tutto in 

modulistica orwelliana, perciò anche nei piccoli paesi era lecito coltivare utopie, talvolta realizzabili con una 

semplicità oggi impensabile. Tenendo a bada il comodo effetto nostalgia, è tuttavia innegabile che 

“L'atmosphère n'est plus la même (Et je m'embête…)”, giusto per trovare oltre-Po, nella dirimpettaia Emilia dei 

CCCP-Fedeli alla Linea, una sensibilità affine da tradurre in memoria collettiva. Per l’appunto è l’atmosfera 

trasfigurata in aneddotica, un equilibrio magico che tende a sottrarsi pudicamente dal racconto, l’elemento 

fondamentale di ogni vicenda destinata a lasciare un segno. Da noi, in quell’ex cinema merlato-ghibellino, 

situato nella blindata e misteriosa Piazza Aporti – che per l’appunto tutti a San Martino dall’Argine chiamano con 

dialettale francesismo Cül dal Sac - l’enclave ludica messa in piedi da Gianni Canali e Massimo Pisani seppe 

coniugare suggestioni avanguardiste (Futurismo, Costruttivismo, Dadaismo, Arte Povera, Situazionismo) con 

l’autarchico criterio artigianale della bassa padana, con le ritualità popolari di questo terracqueo ed umido 

microcosmo di confine. Anche le implicazioni concettuali, volutamente declinate in organizzata creatività o in 

dissacrante citazionismo, traevano forza vitale da un’attitudine operosa, ironica, sovente concretizzata in 

momenti di festosa complicità con i non addetti ai lavori; proprio questo aspetto empatico ed inclusivo, lontano 

dall’autoreferenzialità dei circuiti artistici à la page e dell’ansiolitica tirannide “dell’evento”, rende 

retrospettivamente unica quell’esperienza: il laboratorio inteso come spazio di creazione e condivisione, quale 

sodalizio aperto a varie sensibilità, contravvenendo così al fatalismo della ragione sociale indicante un vicolo 

cieco; il luogo dove esperienze multidisciplinari riuscivano a dare voce ad un originale sintesi “moderna”, in 

simbiosi col sentimento campestre e fluviale circostante, qui orgogliosamente decentrato nelle nebbiose 

dissolvenze della provincia più profonda, in lasciti gonzagheschi distanti da tutto. 



 

 

 

 

 

Tuttavia, ripercorrendo i momenti entrati a far parte dell’immaginario collettivo – i 10 Burri inediti, i Depero, la 
Transbiennale, l’autoproduzione di nocino, i Fardelli – oltre al coraggio pionieristico di Canali e Pisani, appare evidente 
anche l’estrema cura riservata agli aspetti formali, ad una cronologia spontaneamente tesa a farsi archivio di gesta 
indelebili: logo, allestimenti, concerti, inviti, locandine, sopperivano alle esigenze comunicative facendosi design coerente, 
segni di un’estetica funzionale, segnali stilistici oggi ammirabili come preziosi reperti novecenteschi, non dissimili da quelli 
futuristi che tennero a battesimo il secolo scorso. Quasi a chiudere un cerchio di subbugli, che però nel frattempo è 
divenuto simile a quelli provocati dal sasso gettato nell’acqua: ha prodotto liquidi effetti concentrici, a quanto pare 
reclamati dal pubblico e in grado di vibrare anche 25 anni dopo. 

 

Donato Novellini 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



 

 

 

 
 

Manifestazioni organizzate e curate da CÜL DAL SAC PRODUZIONI 

 
 
 

“INAUGURAZIONE” Si apre lo studio al pubblico Dicembre 1991 

“BUCHI” a cura del gruppo Speleologico Mantovano Febbraio 1992 

“TELL” Torneo di freccette con premi in opere d’Arte Marzo 1992 

“BURRI” 10 opere inedite Maggio 1992 

“FARDELLI” di Marilisa Leone Maggio 1992 

“IASBANT QUARTET” Concerto con il patrocinio del Comune di San Martino dall’Argine Settembre 1992 

“N.A.S.” Nocino Anticipato di Sostegno Dicembre 1992 

“LA CAPLADA” Festa del cappello da un’idea di Silvia Chiari Febbraio 1993 

“TRANSBIENNALE”  Rifiuti Attivi dagli studi degli Artisti Lombardi Maggio 1993 

“CÜL DAL SAC COSTRUZIONI” Performance presentazione rivista Non Capovolgere Dicembre 1993 

“N.O.T.” Nocino Ordinario della Tempesta Dicembre 1993 

“LA COLLEZIONE RUGGERI” Dicembre 1993 

“PLEASE LOVE PLANETS” di Michele Lombardelli Marzo 1994 

“RELAZIONI” di Paola Sabatti Bassini Aprile 1994 

“N.A.P.ᶟ” Nocino di Assoluta Potenza Dicembre 1994 

“FALCI E MARTELLI” collezione Mario Buglia in collaborazione con Cesare Ruggeri Dicembre 1994 

“DEPERO –Trascrizioni” a cura di Il Nodo dei Desideri Aprile 1995 

“N.U.S.” Nocino di Unità Sinergica Dicembre 1995 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Portacuspetòn” Gianni Canali 1991 



 

 

 

B U R R I 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’equivoco nell’Arte - L’arte dell’equivoco 

 
Parlare d’Arte, di nomi d’artista, poco di opere…molto d’altro. 

Con ciò è sufficiente forse (e fin troppo facile) operare la truffa. 

Abituati alle grandi corse per le grandi mostre, per i grandi nomi, ci si ritrova smarriti, divertiti, lontani da casa di 

fronte ad un panetto di burro…a più panetti di burro ai quali Massimo e Gianni hanno voluto addossare la 

responsabilità della loro esistenza fuori dal frigorifero. Paradossalmente, consegnati al caldo ambiente dell’Arte 

fatto di molte parole, teorie, attriti e di grossi malintesi, come questo. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Mostra“Fardelli “ di Marilisa Leone 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Catalogo “Fardelli” di Marilisa con testo di Claudio Cerritelli 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Opera di Marilisa Leone in collaborazione con Carlo Fayer” 



 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

IASBANT QUARTET 

Gianluca Martani: 

basso 

Giuseppe Cominotti: 

tastiere 

Roberto Rossi: 

Sax 

Cesare Galli: 

batteria 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il CÜL DAL SAC SPEDIZIONI nasce dal progetto “Transbiennale” 



 

 

 

 

““TRANSBIENNALE” R.A.A.L 

Rifiuti Attivi dagli studi degli Artisti Lombardi 

 
Il progetto nasce e si sviluppa attorno all’idea di recupero di materiali di scarto raccolti dagli 

studi degli amici artisti e quindi opere possibili o meglio, opere mancate. 

Dignificare questi residui, attraverso il viaggio. 

Gli artisti che hanno generosamente partecipato al progetto sono Carlo Bonfà, Gianni Canali, 

Aldo Grazzi, Italo Lanfredini, Marilisa Leone, Massimo Pisani, Afro Somenzari. 

La meta consiste in depositare davanti al Padiglione Italia nei giardini della Biennale di 

Venezia la cassa contenente il materiale raccolto dagli studi. Si tratta di una cassa dove 

venivano consegnate le “pizze” cinematografiche, ovvero le pellicole che si sarebbero 

proiettate nei cinema ormai spariti nei piccoli centri urbani. Il Cül dal Sac produzioni si trova in 

un vecchio cinema dei primi del novecento. All’interno della cassa vengono depositati i vasi di 

vetro ermetici contenenti i “Rifiuti Attivi” e viene sigillata la cassa per evitare la sua 

manipolazione. 

 
La prima Biennale d’Arte di Venezia viene inaugurata il 30 Aprile 1895. 

La nona Biennale sarà anticipata al 1910 perché non coincidesse con le celebrazioni dei 50 

anni del Regno d'Italia. 

A causa della seconda guerra mondiale Venezia annulla le edizioni del 1944 e 1946. 

1993 sarà l’anno dela manifestazione curata da Achille Bonito Oliva, mentre Jean Clair curerà 

l’edizione del centenario nel 1995. 

Con ricorrenza biennale dalla sua inaugurazione, la manifestazione avrebbe dovuto svolgersi 

in anni dispari e quindi nel nostro caso, nel 1992. 

 
Cogliamo l’occasione per partecipare ad una Biennale d’Arte di Venezia mancata, con  opere 

mancate. 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cartolina d’invito esposizione “Transbiennale” (Rifiuti Attivi dagli Studi degli Artisti Lombardi) prodotta da 
Cül dal Sac Spedizioni, Maggio 1993 (foto Franco Lui) 



 
 

Un gozzo ligure di nuova fabbricazione, barca di pescatori dalla grande chiglia e che lo fa 

assomigliare ad un a guscio di noce, ci accompagna da Castelvetro Piacentino, dove si trova 

l’unica gru sul fiume capace di mettere in acqua una barca di questa stazza, attraverso la via 

fluviale del Po fino a Venezia. 

Attraversare in lunghezza il Po, passando poi le chiuse per portarci a livello dell’Adige e 

successivamente del Brenta e quindi in laguna, diventa l’obbiettivo a raggiungere. 

Sexie Sadie  è il nomignolo dato alla barca dal Capitano  Franco Torrisi  e che  trasporterà    i 

“Rifiuti attivi dagli studi degli artisti lombardi”. 

Due giorni di navigazione nel Po suscitano la curiosità della gente del fiume per la 

caratteristica della barca, cosippure dei Carabinieri che arrivando con una lancia a 

Casalmaggiore, ci chiedono i documenti e controllano giubbotti, cime, bengala e il raro carico 

trasportato. Evidentemente non si trattava di materiale radioattivo sennò attivo. 

Prosegue la discesa del fiume, accampando in golena, in una casa di merende di pescatori 

tra grasso colato di salsiccia e zanzare. 

Finalmente il”Cül dal Sac Spedizioni giunge al canale che costeggia i Giardini della Biennale. 

Ormeggiata la barca, scavalchiamo con facilità il basso muretto di recinzione esattamente 

dietro al Padiglione Italia. 

La preoccupazione è molta. Siamo entrati illegalmente in uno spazio pubblico che rimane 

chiuso al pubblico tutto l’anno, ma l’obbiettivo è raggiunto. Depositiamo la cassa davanti 

all’entrata del Padiglione Italia documentando l’azione e riportiamo il contenitore nel vecchio 

cinema di San Martino dall’Argine sede del Cül dal Sac Produzioni. 

Passerà un anno per l’inaugurazione della “TRANSBIENNALE” nella quale verrà proiettato il 

video della spedizione e dove, dopo aver rotto il sigillo della cassa, saranno esposti i “Rifiuti 

Attivi dagli studi degli artisti lombardi”. 

Ora si! 

Rifiuti mutati in opere che sono state presenti in una Biennale d’Arte di Venezia mancata 

come tante altre nel corso del tempo. 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rifiuti attivi dagli studi degli Artisti Lombardi” 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il nocino è stato un elemento di finanziamento. Ogni anno veniva prodotta una 

certa quantità e commercializzata come opera d’arte essendo imbottigliato in 

confezioni-scultura firmate e numerate. 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto Viviana Buttarelli 



 
 

 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rivista NON CAPOVOLGERE con articolo sul CÜL DAL SAC PRODUZIONI 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Performance eseguita nel Ristorante Corte Alba di Casaletto di Viadana in occasione della 

presentazione della rivista NON CAPOVOLGERE 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

“Please love planets” 



 
 

 
 
 

 

Invito e catalogo mostra “Please love planets” di Michele Lombardelli. 



 
 
 
 
 

Catalogo mostra ”Relazioni “di Paola Sabatti Bassini 



 
 
 
 
 

Rivista Terzoochhio N. 66 Marzo 1993 con articolo sul Cül dal Sac Produzioni 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Esposizione “Falci e Martelli” collezione Mario Buglia con la collaborazione di Cesare Ruggeri 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  
 
 
 
 
 
 
 

 

Invito mostra “DEPERO” Trascrizioni 



 

 

 
 

Tarsia in panno su disegno di Fortunato Depero 



 

 

 

 

 
 

Tarsia in panno su disegno di Fortunato Depero 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si ringraziano tutti coloro che hanno reso possibile questa esperienza 

e ci hanno accompagnato in questi anni d’azione. 

Gianni Canali e Massimo Pisani 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

CÜL DAL SAC PRODUZIONI © 



 


